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Ambulanza con l’infermiere
All’assemblea dei sindaci della Valbormida il nuovo direttore del Distretto Luca Corti ha illustrato

novità ed emergenze per l’ospedale di Cairo: la coperta è corta, ma useremo al meglio le risorse

LUCA MARAGLIANO

CAIRO M.

L
avoriamo, con le risor-
se  disponibili,  per  
mantenere il punto di 
primo  intervento  di  

Cairo aperto 12 ore e rafforza-
re  la  catena dell’emergenza,  
anche grazie al nuovo proget-
to di un’ambulanza infermie-
rizzata, da affiancare ad auto-
medica ed elisoccorso». Sono 
alcuni dei temi annunciati ieri, 
a Cairo, durante l’assemblea 
dei sindaci del distretto socio-
sanitario  della  Val  Bormida,  
che ha visto la prima uscita del 
nuovo direttore del distretto 
Luca Corti. 

Di fronte agli amministrato-
ri dei 19 Comuni dell’entroter-
ra, Corti ha passato in rasse-
gna molti  dei temi maggior-
mente  dibattuti  negli  ultimi  
mesi. «La Val Bormida è un en-
troterra complesso, su più pun-
ti di vista - ha spiegato Corti -, 
come tutti gli altri costretto a 
far fronte ad un momento sto-
rico complicato. La coperta è 
corta:  per questo,  inevitabil-
mente, dovremo abituarci a fa-
re con le risorse disponibili». 

Diversi i progetti passati in ras-
segna dal nuovo direttore, al-
cuni  in  arrivo  già  dall’inizio  
del 2023. «Da gennaio avremo 
un infermiere in più su ogni di-
stretto: si spera così di potere 
fare qualcosa in più per le tera-
pie e i pazienti anziani - ha spie-
gato -. Stiamo lavorando an-
che sulla rete di distribuzione 
dei  farmaci,  un  servizio  che  
non era più previsto su Cairo: 
stiamo facendo il possibile per 
riorganizzarla,  poiché non è  

pensabile che ci si debba spo-
stare continuamente su Savo-
na o Pietra Ligure». 

Ampio spazio alla discussio-
ne sull’ospedale San Giusep-
pe, al punto di primo interven-
to valbormidese e alla discus-
sione sulla rete di emergenza. 
«Il punto di primo intervento è 
oggi attivo 12 ore e il suo man-
tenimento è un aspetto conte-
nuto nel  piano regionale at-
tualmente in discussione - ha 
detto ancora Corti -. Auspichia-

mo ovviamente di mantenerlo 
tale, con l’aiuto del 118. Una 
novità emersa proprio nelle ul-
time ore è la decisione del di-
rettore generale, di anticipare 
l’aumento dei posti letto sulla 
riabilitazione dell’ospedale di 
Cairo, che passeranno così da 
10 a 20, più 20 del reparto di 
Comunità, e questo accadrà il 
prima possibile. La radiologia 
è attiva e stabile come presta-
zioni, altri ambulatori stanno 
lavorando molto bene. Per l’e-
mergenza,  va  precisato  che,  
poiché questa sia efficace, è ne-
cessario che ci sia un ospedale 
strutturato e con i necessari ser-
vizi: il paziente va portato il pri-
ma  possibile  nel  nosocomio  
adeguato alla sua patologia, ab-
breviando i tempi di trasporto. 
Non solo: è pronto il progetto 
di attivazione di un ambulanza 
con infermiere a bordo, la cosid-
detta  “India”,  da  affiancare  
all'automedica e all’elisoccor-
so. Su questo attendiamo solo 
una risposta dall’assessore re-
gionale». Intanto, oggi alle 15, 
sempre a Cairo, Consiglio co-
munale monotematico. —
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L’audizione del direttore Corti davanti a 19 sindaci dell’entroterra
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